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Uno «scoop di Ferragosto» riapre la discussione stili'Italsider jj | | mìnistfO Ìl1VÌtcì 3 SOSpendefG 

lo sciopero degli «autonomi» Voci allarmanti 
a Bagnoli su 
1300 licenziamen ti 

Vittorino Colombo disponibile a « pei fezionare » il contratto dei ferrovieri, 
senza ulteriori oneri finanziari - Negativa risposta della FISAFS - La FULAT 
si riunirà lunedì per decidere ufficialmente la sospensione dello sciopero 

Operaio decapitato da una sega 
BASSANO DEL (J MAPPA -
Un operaio di (tassano del 
Grappa. Benito Giovanni Tor-
resan di -13 anni è morto nel 
pomeriggio di ieri in .seguito 
ad un incidente sul lavoro. 
Torresan, dipendente di una 
fabbrica por la lavorazione 
di mobili era addetto al con
trollo di una piallatrice elet
trica. quando improvvisamen
te la piastra metallica clic 
protegge l'apparecchiatura si 
è staccata, tagliandogli il 
collo e staccando completa
mente la testa dal bu.sto. 

Une sono le indagini che 
sono .state aperte: la prima 
da parte del nucleo di poli
zia giudiziaria dei carabinie

ri della compagnia di (tassa
no del Grappa; la .seconda 
per iniziativa dell'ispettorato 
provinciale del lavoro. 

TARANTO — Un altro gravis
s imo incidente, a soli 5 gior
ni da un omicidio bianco, è 
avvenuto ieri all'ltalsider di 
Taranto. Un lavoratore ad
detto alle manovre del mo\ i 
mento ferroviario interno .il
io stabilimento, Giuseppe La 
Neve di 31 anni è rimasto fe
rito. colpito all'addome da 
un crostone d'acciaio. Il la
voratore. caduto sul binario. 
é stato soccorso dai compa
gni di lavoro e trasportato 
all'ospedale di Taranto, dove 

è stato .sottoposto ad un de
licato intervento. Le sue con
dizioni sono fiero molto g r a n . 

Il movimento ferroviario ù 
un settore nevralgico dello 
stabilimento di Taranto. Le 
grandi distanze tra i vari seg
menti della lavorazione ven
gono coperte da numerosi va
goni che trasportano materia
li alle diverse fasi della la
vorazione. Ora. proprio in 
questo settore si risentono pili 
gravemente le deficienze del 
l'organizzazione del lavoro e 
della conduzione aziendale. 

Appena si è diffusa la no
tizia. gli operai dello stabili
mento si sono riuniti in as
semblea ed hanno proclamato 
uno sciopero di 4 ore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'Italsider di Ba
gnoli. la « corazzata rossa » 
napoletana, naviga nuova 
mente in acque agitate. Una 
ridda di notizie contrastanti. 
di voci allarmanti si sono 
succedute a cavallo di Ferra
gosto sul futuro del centro si
derurgico partenopeo. 

A tirare le fila di questa 
poco chiara campagna di 
stampa è questa volta « il 
più grande quotidiano del 
Mezzogiorno », II Mattino, che 

ha annunciato 1300 licenzia
menti tra gli oltre ottomila 
dipendenti di Bagnoli, smen 
tendoli precipitosamente il 
giorno dopo, senza però mai 
chiarire come fosse nata una 
notizia così catastrofica per » 
già disastrati livelli occupa
zionali di Napoli: un clamo
roso infortunio giornalistico o 
un'* imbeccata > da parte di 
chi non ha ancora digerito 
che l'italsider non smobilita? 

Secondo II Mattino, dun
que, sarebbe lo s tesso piano 
nazionale di settore per la si
derurgia. elaborato dal mi
nistro dell'industria Carlo 
Donat Cattili e recentemente 
approvato « in linea di mas
sima > dal CIPI (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) a 
porre alcune pesanti condi
zioni sulla realizzazione del 
piano di ammodernamento 
per Bagnoli. 

Neppure una smentita uffi
ciale giunta da Genova dal
la direzione generale dell'Ital-
sider sembra aver attenuato 
la * Campagna » su Bagnoli. 
Sostengono da Genova che 

('Italsider è sempre interes
sata alla realizzazione del 
programma già da tempo 
previsto per la ristrutturazio
ne e l'ammodernamento del
lo stabilimento, le cui linee 
trovano riscontro nel piano 
siderurgico nazionale e che 

L'imprenditore europeo ha 
nuova fiducia negli «affari» 

Secondo una inchiesta della CEE, miglioreranno nel '78 
produzione e investimenti - Aumenta il consumo privato 

ROMA — La tendenza al 
miglioramento dell'attività 
dell'industria manifatturiera 
nella Comunità europea, de
lineatasi nell'ultimo trime
stre del 11)77. si è mantenu
ta durante i primi cinque 
mesi di quest'anno. L'indice 
di fiducia negli « affari > dei 
dirigenti di azienda, quale-
si deduce dalle risposte al 
questionario proposto loro dai 
competenti .servizi della CHE. 
Tatto 100 il 1977. .si è spo 
stato da un minimo di 89.1 
dell'ottobre del 1W6 a 101.7 
del maggio del 1978. 

Da questo miglioramento 
del clima di fiducia indu
striale. si ritiene probabile 
negli ambienti deila CEE che 
ne possa conseguire, per i 
prossimi mesi , un graduale 
incremento della produzione. 

La situazione non è tutta
via uguale in tutti i paesi. 
Se gli industriali irlandesi. 
britannici e soprattutto fran
cesi sono i più fiduciosi nel
le capacità di incremento 
della loro produzione, gli im
prenditori tedeschi e soprat
tutto belgi e italiani so co 
alquanto pessimisti. 

Per quanto riguarda l'an

damento nei vari settori, le 
prospettive di produzione nel
le industrie di beni strumen
tali che. .sempre secondo l'in
chiesta della CEE. si erano 
deteriorate nel corso della 
seconda metà del 1977 e nei 
primi mesi di quest'anno. 
sembrano essersi capovolte 
nei mesi di aprile e maggio. 
Questo è vero in particolare 
per i settori dei beni inter
medi: per cinque mesi con
secutivi. lino al maggio del 
1978. si è avuto un aumento 
della percentuale di impren
ditori che prevedono un in
cremento a breve termine 
della produzione, rispetto a 
adoro che prospettano una 
diminuzione. 

In merito alla produzione 
di beni di consumo, invece. 
non è possibile, dalle rispo
ste all'inchiesta, individuare 
una tendenza, dal momento 
che. fin dagli ultimi mesi del 
1977. la percentuale di ri-
.sposte in favore di un au
mento della produzione è sta
ta uguale a quella con pro-
>petti\e in declino. 

Per gli investimenti indù 
striali, la situazione per il 
l'.*78. rispetto alla fine del'.,) 

scorso anno, è rimasta pres
soché immutata. Tale risul
tato risulta evidente dall'esa
me delle opinioni degli im
prenditori che hanno parteci
pato all'inchiesta della CEE 
sugli investimenti, effettuata 
nei mesi di marzo e aprile. 
Incremento dell'I 1 per cento 
(in valore) della formazione 
di capitale fisso nell'indu
stria comunitaria nel 1978. 

Essendo questa la tenden
za generale, per i singoli 
paesi della Comunità le pro
spettive. sempre per questo 
anno, degli investimenti in
dustriali non sono omogenee. 
Immutate nella Repubblica 
federale tedesca, in Francia 
ed in Inghilterra (con un in
cremento rispettivo previsto 
dell'8. 12 e 26 per cento) , le 
previsioni indicano l'esigen
za di un deterioramento in 
Italia ( + 2r'c nelle previsio
ni di marzo e aprile, contro 
il - W é di ottobre e no
vembre del 1977). In Irlan
da. Lussemburgo e Paesi 
Bassi, gli industriali mostra
no un erado di fiducia m.ii:-
giorc per quanto riguarda le 
prospettive di investimento 
(ì paragoni ottobre novembre. 

marzo aprile sono rispettiva
mente: da +21ró a +41'.r, 
da +6'< a f48r'c e da + 3 ^ 
a - " 6 M . 

I dati emersi dall'inchie
sta. relativi all'andamento re
cente dell'attività economica 
nei nove paesi della Comu
nità. attenuano dunque le in
certezze che la stasi rilevata 
nella produzione industriale 
nei mesi di febbraio e marzo 
scorsi aveva fatto nascere. 
Solo l'Italia sembra fare ec
cezione in questo quadro di 
generale recupero. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, nei Paes i Bassi ed 
in Danimarca — dove nel 
primo trimestre del 1978. ri
spetto al precedente, s i era 
addirittura registrata una di
minuzione — le statistiche, 
depurate delle variazioni sta
gionali della produzione indu
striale, indicano un notevole 
incremento per il mese di 
aprile. 

Un ostacolo allo sviluppo 
della produzione industriale 
è rappresentato dal regresso 
della domanda di beni stru
mentali. La produzione di 
questi beni infatti è dimi
nuita. nei primi quattro mesi 
dell'anno, il 5 per cento (in 
tasso annuo) rispetto agli ul
timi quattro mesi dell'anno 
passato. Sembra, invece, de
lincarsi un assestamento ne
gli investimenti nelle costru
zioni. L'attività economica. 
sempre stando ai risultati 
dell'inchiesta, è sostenuta dal 
consumo privato e. in alcuni 
Stati, da una moderata ten
denza alla ricostruzione del
le scorte. 

600 milioni di «poveri assoluti» 
Questo prevede un rapporto della Banca Mondiale per il Duemila - E' il me
glio ottenibile seguendo le raccomandazioni « liberiste » dei suoi esperti 

WASHINGTON* — Il signor 
Ernest Sterri, uno dei ^ c e -
presidenti della Banca Mon
diale (Banca internazionale 
per k» sviluppo BIS) ha scel
to il modo più originale di 
impiegare il giorno di ferra-
pisti. illustrando in una con
ferenza stampa il « Rapporto 
Millo sviluppo » elaborato da 
un cernitalo di esperti da lui 
presieduto. Ennesimo tentati
vo di prevedere cerne si mo
dificherà il mondo nei pros
simi venti anni questo rap
porto giunge alla conclusione 
che poco o niente ->i modif-
cherà. Il signor S t e m ha fat
to il paragone del bicchiere: 
si tratta di stabilire se sa
rà « mezzo vuoto o mezzo 
pieno >. In sostanza, per non 
avere il bicchiere del tutto 
vuoto — ecco perché alla 
Banca Mondiale non preve
dono cambiamenti radicali — 
occorrerlo cambiamenti ed 
aggiustamenti . Quindi, meno 
dazi doganali sui prodotti dei 
paesi io via di indi'strializza-
zione e più « aiuti > finan-

(possibilmentc canaliz

zati attraverso la Banca) . Si 
tratta di arrivare al Duemila 
con « s o l o » 600 milioni di po
veri assoluti contro gli 800 mi
lioni attuali. 

La critica al protezionismo 
doganale dei paesi già indu
strializzati. certamente ben 
fondata, viene ut.hz/at.i per 
lare proposte di * apertura » 
vcr->o : paesi meno svilup
pati. In sostanza, i paesi .u-
du>trializzati dovrebbero es
sere capaci di agire in mo
do € pai liberale » verso i 
paesi poveri d; quanto lo sia
no nei rapporti reciproci. Pe
rò i paesi industrializzati re
sterebbero possessori d; 
mcnete forti mentre i « po
veri » non hanno moneta 
spendibile all'estero. Inoltre. 
per industrializzarsi, hanno 
bisogno di tecnologia e fonti 
di energia. Il rapporto pre
vede. in sostanza, che l'indu-
strializzazx>ne di "questi paesi 
avvenga con fonti di energia 
acquistate all'estero, con gli 
stessi sprechi che si regi
strano oggi nei paesi che 
« v a n n o a petrolio >; di con
seguenza sarebbero destinati 

a restare poveri anche se In- » 
dustrializzati nell'anno Due
mila. 

L'unico punto su cui que
sto singolare rapporto adom
bra un mutamento di struttu
ra nguarda l'agricoltura. 
« Poiché molta popolazione in 
questi paesi vive nelle eam-

! pagne » si dovrà « dare prio- , 
• r;tà all'aumento di produttivi i 
; la dell'economia rurale ». I! j 
. fatto di vivere nello campa- I 
{ gne viene assunto come un 
i dato ciie condizionerebbe, di 

per sé. le forme di sviluppo. 
Cioè viene esclusa l'adozione 
di tecnologie nuove — si pen* 
si alla captazione di energia 
solare, di biosintesi e geoter
mica — all'interno dello stes
so sistema di produzione agri
cola. Viene dato per scontato 
che la produzione agricola ha 
dei limiti stretti per la collo
cazione sul mercato. A parte 
il fatto che La popolazione 
mondiale continuerà a cresce
re fino a 5.900 milioni di per
sone nel Duemila il livello 
di domanda di alimenti di
pende, in assoluto, anche 
dalla eliminazione o meno 

della miseria nera dei 600 
milicni di uomini che si vo
gliono condannare con venti 
anni di anticipo. L'agricoku-
ra inoltre non produce però 
solo per l'alimentazione ma 
fornisce fibre, materiali per 
costruzioni, materiali di base 
per l ' indu-ina chimica o del
la carta e può divenire pro-
ri.nince di energia. Questa tra 
.-«formazione dell'agricoltura. 
tuttavia. sembra però trop
po ardita agli esperti della 
Bannca Mondiale, troppo lega
ta alla rivoluzione sociale 
perché possa essere accolta 
in un « serio > rapporto eco
nomico. Di qui La timida con
clusione: certo, questi paesi 
hanno bisogno di al largare il 
mercato interno, diamogli 
dunque prestiti, aiutiamoli ad 
esportare e ad « ammoder
narsi >. Dell'istruzione di mas
sa della popolazione, che è la 
realtà condizionante le eco
nomie veramente sviluppate, 
non si parla. Gli esperti della 
Banca Mondiale pensano ad 
un Duemila che somiglia tan
to a] 1978. 

costituisce la < ondi/ione indi 
.••pensabile perché lo stabili
mento ritrovi la sua econo
micità e possa con nuovi prò 
fitti inserirsi in un settore 
(CoiLs) più congeniale ad un 
centro a ciclo integrato . 

Per quanto riguarda la de 
licata questione degli orga
nici. l'Italsider, wir sottoli
neando che essi « dovranno 
necessariamente esser dimeci 
sionati alle reali necessi
tà della rinnovata struttura 
produttiva », esclude che que
sto obiettivo possa essere 
raggiunto attraverso i heen 
ziarr.enti collettivi, ma « at 
traverso le opportune moda 
htà » così come era già stato 
stabilito nell'accordo sindaca
ti Finsider sottoscritto a Ro
ma nel mese di marzo scorso. 

Dunque, le conquiste strap
pate dopo mesi di lotte e una 
difficile vertenza — che nel
l'autunno scorso raggiun>e 
punte anche aspre — non si 
toccano. E. comunque, la de 
finizione dei « problemi deri
vanti dall'attuazione del pia
no e relativi all'occupazio
ne. alla mobilità del personale 
e all'applicazione della legge 
sulla riconversione industria 
le saranno oggetto di incon 
tri tra l'azienda e le orga
nizzazioni sindacali dei lavo 
ratori ». così come la stes 
sa Italsider si è preoccupata 
di specificare a conclusione 
della sua nota. 

« Chi ha interesse, allora, a 
rimettere in discussione tut
to l'accordo Italsider? ». è 1' 
interrogativo che si pongono 

alla FLM di Napoli. In effetti. 
il piano nazionale della si
derurgia — sempre secondo le 

indiscrezioni del Mattino — 
non sarebbe altro che una 
riscrittura del «• piano Arma-
ni », quel programma cioè 

che prevedeva JXT Bagnoli 
una drastica riduzione del
l'occupazione. Due sarebbero 
le condizioni-capestro: innan
zitutto la riduzione del perso
nale eccedente pari a 1300 
unità: e poi l'attuazione da 
parte del comune di Napoli 
di una nuova normativa ur
banistica che permetta al
l'ltalsider di rimanere a Ba
gnoli ?nche dopo il 1986, an
no in cui s cade la variante 
al piano regolatore approvato 
due anni fa. 

« Bisogna fare una volta per 
tutte chiarezza sul futuro di 
Bagncli — sostiene una nota 
deila Federazione Metalmec
canici diffusa nella serata di 
ieri — l'accavallarsi di noti
zie contrastanti e allarmisti
che non fa altro c h e nuocere 
alla realizzazione del ipiano 
di ammodernamento concor
dato tra 1RI e Finsider e i 
sindacati ». 

La tensione tra i lavorato
ri che sono rimasti in questi 
giorni nel centro siderurgico 
è nuovamente salita. Al sinda
cato ci si domanda quali sa
rebbero potute essere le con
seguenze s e la notizia dei 1300 
licenziamenti fosse stata dif
fusa mentre lo stabilimento 
procedeva a pieno ritmo. 

« La campagna del Mattino 
— sastiene il compagno Gian
franco Federico, della segre
teria provinciale — riporta d: 
colpo indietro di un anno il 
dibattito su Bagnoli. Ormai 
con la conclusione positiva 
della vertenza in marzo si 
sono acquisiti alcuni punti 
fermi. Innanzitutto il "no" ai 
licenziamenti o a eventuali 
trasferimenti di personale ad 
Apomi 2. la nuova fabbrica 
che l'Alfa Romeo dovrà co
struire nel napoletano. In se
condo luogo, che l'Italsider af
fronterà una spesa di circa 
800 miliardi per ammoderna
re e potenziare gli impianti 
D'altra p a n e , già 450 miliardi 
stanno per essere spesi per 
lavori di ammodernamento». 

Secondo il sindacalista del 
la FLM. e-i*te pur <<;mprc 
una sospetta ambiguità nella 
stesura della bozza di piano 
siderurgico: infatti, il salva 
faggio di Bagnoli viene definì 
to un « gravoso compromes
so » che IRI e Finsider non 
hanno potuto evitare: il con
trasto. dunque, sarebbe tu*-' 
to ai vertici delle partecipa
zioni statali e si riprod.n*reb-
be anche nello stesso am
bito governativo. Un confronto 
più approfondito coi sindaca
ti dovrà pertanto iniziarsi nel
la prima decade di sotterri 
bre. quando l'Itals.der dovrà 
presentare uffie almt-nte e ne! 
dettaglio :I programma rii 
r:>truttura7iore. IJCI scoi.irò. 
dunque, >embra essere ri
mandato alle prossime set
timane. 

AI comune di N'apoh. inol 
tre. non è giunta ancora al
cuna richiesta formale da 
parte dell'azienda siderur 
gira per quanto riguarda la 
concessione della variante che 
consenta la permanenza del'a 
fabbrica nell'area di Bagnoli. 
E' l'Italsider. dunque, ad es
sere in ritardo e non il Co
mune. La seconda condizio
ne-capestro. prevista nel pia
no siderurgico, sembra tanto 
un pretesto per giustificare 
eventuali inadempienze del co
losso siderurgico. 

Luigi Vicinanza 

ROMA — I! mines tro de: trasport i V i t tor ino Co lombo ho 
L u t o ieri un t e n t a t i v o por o c o n m u r a r e lo sc iopero c h e ì! 
c o m i t a t o c e n t r a l e de l la Fi.-.ifs d o v r e b b e c o n f e r m a r e nel 
la s u a r i u n i o n e di o;4gi. L a s t e n s i o n e dal lavoro e stat . i 
g ià p r o c l a m a t a dagl i * a u t o n o m i > e dovrebbe c o m i n c i o 
re l u n e d ì a l l e 21 per t e r m i n a r e m a r t e d ì , s e m p r e al le 21 
ma era r i m a s t a s o l o u n a n.-erva c h e ogg i verrebbe sciol 
tu. Cìii a u t o n o m i c h i e d e v a n o dal g o v e r n o u n a c o n v o c a 
•/ione, per r i m e t t e r e in d i s c u s s i o n e il c o n t r a t t o f i r m a t o 
da l la s t e s s a F i s a f s , o l t r e c h e dal s i n d a c a t i confedera l i 
d u e s e t t i m a n e fa. V i t t o r i n o C o l o m b o Ieri ha d i c h i a r a t o 
c h e * n o n e s i s t e a l c u n a p r e c l u s i o n e da parte m i n i s t e 
n a i e per la c o n t i n u a z i o n e del d i a l o g o c o n le o r g a n i / 
z a / i o n i s i n d a c a l i * : e ha c o n f e r m a t o , l ' impegno a ri 
p r e n d e r e ì co l loqui c o n tutt i i s i n d a c a t i * al f ine d; 
p e r f e z i o n a r e l ' ipotesi di . m e s a già s o t t o s c r i t t a c o n r. 
s e r v a da tut t i i s i n d a c a t i di c a t e g o r i a ». 

Alla luce di ta le disponi't i i l i tà. i! mlnist .ro ha i espres 
s o la s p e r a n z a » c h e lo s c o p e r ò p r o c l a m a t o dal la F i s a f s 
f possa e s s e r e r e s p o n s a b i l m e n t e s o s p e s o s ia p e r c h é n o n 
e s i s t e a l c u n a p r e c l u s i o n e per la c o n t i n u a / i o n e del dia 
l ogo c o s t r u t t i v o c o n il s i n d a c a t o , sia p e r c h é l'uso de l lo 
s c i o p e r o in d e l i c a t i s e t t o r i de l s erv iz io pubbl ico q u a n 
d o n o n r i corrano o b i e t t i v e e più c h e g i u s t i f i c a t e mot i 
v a / i o n i , r a p p r e s e n t a u n grave e l e m e n t o di turbat iva 
s o c i a l e . N o n p o s s o n o e s s e r e a l t re s ì t rascurat i — prose 

siiu- la nota m i n i s t e r i a l e - i nega t iv i rif lessi e c o n o 
mic i de i lo .scioperi» p r o a n n a n c i a t o in un m o m e n t o in 
cui . m e n t r e Li s a n a / i o n e g e n e r a l e del Pae.se m o s t r a 
d i f l . c o l t a e v i d e n t i per la r ipresa. 11 g o v e r n o ha g.à 
d e s t i n a t o a l la c a t e g o r i a de i ferrovier i un c o n s i s t e n t e 
i m p e g n o f i n a n z i a n o v. 

L.» d i c h i a r a / i o n e di V i t t o r i n o C o l o m b o ha s u s c i t a t o 
nei la Fis.if.s reazioni nega t ive . Il s e g r e t a r i o n a z i o n a l e 
Ross i l'ha g i u d i c a t o * s t r u m e n t a l e *. < Se il m i n i s t r o ---
ha a g g i u n t o — aves se a v u t o i n t e n z i o n e di r ia l lacc iare 
;1 d ia louo c o n noi avrebbe i n t e r r o t t o le s u e ferie e sa 
rebbi v o l a t o a R o m a ». La F i sa f s ha p r e c i s a t o c h e in 
pre.sen/.i di una c o n v o c a / i o n e t a r m a l e al m m . s t e r o sa 
rebhe d i spos ta a revocare In .sciopero, r /a f inora non 
c'è s ta ta q u e s t a c o n v o c a z i o n e e dell.» * g e n e r i c a d . s p o 
riiD.i.la del m i n i s t r o — ha prec i sa to Ros.si — giA st 
s a p e v a » , E" probabi le , qu tuli, c h e ORSI il c o m i t a t o cen 
tr. i ie proc lami lo sc ioperì i . 

Invece , la Fulat si n u n . r à lunedi per d e c i d e r e uff: 
c i l m e n t e la s o s p e n s i o n e de l lo s c i o p e r o del perdonale 
di terra, m a i n d e t t o per .'. L'à I n t a n t o la segre ter 'a 
del . s indacato uni tar io del trasporto aereo ha repl icato 
ad un p e s a n t e a t t a c c o d e l l ' e s p r e s s o . * I lavorator i de! 
t raspor to a e r e o — scr ive una nota s i n d a c a l e — n o n 
s o n o dei s u p e r p a g a t i , né dei r iottosi corporat iv i . n o n 
si s e r v e la ver i tà né si r..solvono ì problemi c o n u n a 
as t io sa e s u p e r f i c i a l e i n f o r m a z i o n e » . 

Quasi 4.000 miliardi i fondi 
non spesi dalle regioni del Sud 

Sono ì residui passivi accumulatisi nel corso di questi anni - Proprio per gli 
investimenti si segna maggiormente il passo - La consistenza del fenomeno 

HOMA — /{ liiello raggiunto 
dai residui passin" delie re-
gioni meridionali — desunto 
dai bilanci di previsione '7S. 
contenuti nel <•< rapporto * 
annuale della Svimez — e mi 
buon indicatore della loro 
capacità di spesa. 

Per le cinque regioni (A 
bruzzo, Molise. Puglia.Busili-
cata e Calabria) che hanno 
approvato i nuovi bilanci an
nuali di previsione dove se
condo la legge 335 del 1976 
sono contenuti distintamente, 
per ogni capitolo di spesa, 
anche l'ammontare dei resi
dui passivi allo scadere del
l'esercizio precedente, l'im
porto complessivo di questi 
ultimi era, alla data del 31 
dicembre del 1977, pari a 
1.420 miliardi. Aggiungendo a 
questa cifra le quote della 
Campania (circa 600 miliardi) 
e delle due regioni a statuto 
speciale, Sicilia (circa 1.000 
miliardi) e Sardegna (circa 
700 miliardi) si arriva ad un 
livello globale di 3.720 mi
liardi. Una cifra considerevo
le, sulla quale conviene fare 
qualche considerazione. In
nanzitutto, si tratta di una 
massa di residui accumulata
si nel corso di questi anni. 
anche se essa è stata accerta
ta allo scadere dell'esercizio 
'77. Inoltre il « Rapporto •* 
della Svimez ci offre il dato 
aggregato, senza distinguere 
tra « residui propri » e t resi
dui di stanziamento •» e cioè 
fra residui che corrispondono 
a procedimenti di spesa già 

iniziati e quelli clic invece j 
nascondono l'inerzia del I 
1'ammi'H.s'f razione, in quanto J 
si tratta di somme rimaste 
inutilizzate per mancanza di | 
concreti programmi di attua > 
zione e di destinazione della 
spesa. Più che dal dato glo
bale, dunque, utili indicazioni 
possono venire dalla struttu 
ra di questi residui. 

II rilievo della 
spesa pubblica 

Quelli in conto corrente 
(che si riferiscono cioè alla 
spesa corrente dell'ammini
strazione) ammontavano 
complessivamente sempre al 
31 dicembre '77, per le 5 re
gioni che hanno definito i In 
lanci annuali, a 377,1 miliardi 
di lire correnti; quelli in con
to capitale (che si riferiscono 
agli investimenti) ammonta
vano a 1.041.8 miliardi di lire. 
Regione per regione: Abruz
zo. 21,3 miliardi per la prima 
voce e 166,5 per la seconda: 
Molise. 15.S e 42.1: Puglia. 
208.6 e 434.2: Basilicata. 12.3 e 
145.2: Calabria. 119.1 e 253.S. 

E' evidente dalla lettura 
dei dati che è la spesa per 
investimenti quella che segna 
maggiormente il passo. I re 
sidui in conto corrente costi
tuiscono infatti il 26 per cen
to del totale e. secondo il 
« Rapporto >. sono da ascrive 
re soprattutto all'assistenza 
ospedaliera. Dei 377 miliardi 
complessivi circa 300 riauar 
dano appunto la sanità. Il 

Sempre più grave 
il deficit INPS 

ROMA — Il disavanzo delle 
dodici gestioni INPS ammon
terà alla fine di quest'anno 
a 4.394 miliard:. salirà a 8.311 
miliardi alla fine dell'anno 
prossimo e giungerà a 13 609 
nel dicembre de! 1980. 

Questi dati complessivi so 
no esposti nel volume che 
l'istituto di previdenza sia 
diffondendo in quest. g.orn. 
per dimostrare che .1 siste
ma pensionist ico Italiano ga
loppa a passi ormai rapid.s 

sinu ver.so una crisi che. 
senza una correzione di rot
ta. non potrebbe avere shoc
chi. 

Il dato p-.u preoccupante 
nel quadro di queste previ 
sioni d'insieme, riguarda le 
gestioni dei lavoratori auto 
nomi, coltivatori diretti, ar
tigiani e commerciant. Noi. 
si tratta di notizie nuove. 
ma di previsioni già larga 
mente note. La gestione 
I N P 3 r.servata ai coltivalo 

problema vero per l'econo 
mia meridionale è dunque 
costituito dalla mole dei re 
subii in conto capitale. Sulla 
base dei documenti icgtoualt 
si è calcolato che. nel nir<o 
del '77. siano state effettua 
mente erogate dalle regioni 
meridionali cifre non supc 
riort al 30 per cento della 
massa spendibile nel settore 
degli investimenti. Dìsaggre 
gando ulteriormente. per 
quanto riguarda l'agricoltura. 
sempre al 31 dicembre del 
'77. i residui in conto capitale 
ammontavano nel Mczzopior 
no a 413.785,5 milioni di lire: 
per i lavori pubblici. 466.615.1 
milioni: per il commercio, 
industria ed artigianato. 
23.139.4 milioni. Dai dati ri 
salta evidente come la (piasi 
totalità dei residui in conto 
capitale si è formata nei set 
tori dell'agricoltura e dei la 
vari pubbli"i. nei quali costi 
tuivano rispettivamente il 60 
ed il 66 per cento della 
« massa spendibile r (cnmpe 
tenza più residui) nel corso 
dell'esercizio 7S'. 

// fenomeno dei residui 
passivi, cioè l'incapacità di 
spendere somme già stanziate 
è stato sempre — per l'e<i 
stenza dì carenze, lentezze 
burocratiche <> mancanza di 
strumenti operativi d>'li.i 
pubblica ammini<traziane —-
abbastanza diffusi» nello Sta 
to italiano: (pandi non pw 
estere detuuto come una ca 
ratteristica negativa del solo 
Mezzoqiorno Selle regima 
meridionali è tuttavia pia 

ri. «d esempio, raggiungerà 
nell'ottanta un disavanzo d. 
1.'323 miliardi: quella degli 
artigiani 2 368 e quella de; 
commercianti 2.f>>4. mentre Li 
cassa disoccupazione pre.sen 
tera ne,lo stesso anno un 
passivo di 2 349 miliardi, a 
fronte dfgli 8fl9 previsti por 
la fine del 1978 

Ii« situazione di progressi
vo deterioramento de'ie z^ 
s'ioni INPS. e in particolare 
quelle dei lavoratori « auto 
nomi >. e andata p^z iora i i 
do nezl; anni anz.tutto per 
ef letto dell'aumento dei :. ; 
rmro de, |>ensionat nel lo 
ro complesso. p.tis.«ti u.tl 
19-V5 al 1977 da 6^^3 192 a 
12 2Ò9 139 unita 5opra ' tu"o 

cniisistente. f.'wviu''» tinto il 
ruolo che Li spau pubblica 
ha avuto in ;M>MI!O nel Sud 
e citiitmueru senz'altro ad a 
ceri' ( .soprattutto per quanto 
riguarda l'intervento in setto 
ri produttivi come l'agricol 
tura ed i lavori pubblici, di 
ve i poteri di intervento delle 
regioni tendono a sostituire 
iptelit dello Stato), l'aiuLi 
mento della spesa regionale 
quale risulta dai dati riporta 
ti. deve costituire pei g'i 
ammtnistratoi i meridionali 
motivo di riflessi >nc anche 
autocritica 

lì caso di due 
zone « depresse » 

Prendiamo, ad esempio, r 
raso di due regioni portico 
tormente <s depresse » come la 
Calabria e la Basilicata iVc; 
due settori tradizionalmente 
« strategici » per le loro eco 
nomie. per l'appunto l'apri 
coltura ed i lavori pubblici, i 
residui passivi in finito cai" 
tale sono rispettivamente 
1I7.2S6.1 milioni (Calabria*. 
72 951 Basilicata: 117 215.1 m 
boni (Calabria) e 63 092.5 m-
boni (Basilicata). Saio cifre 
die. sommate alla caduta 
deah investimenti industria!'. 
pubblici e privati ed alla fa<c 
difficile che »f<j attraversando 
l'intervento straordinario, m' 
levitano uva attenzione p'ù 
generale sulla situaz!>inc mr 
ridianole 

Marcello Villar 

. il passivo v.i imputato al fa' 
i to rhe le pensioni di invali 
| dita .sono aumentate «del 144 
j p r cento i in modo prro«tu 
! nanfe, mentre quelle di ve. • 
j clii.iia hanno sub. lo un ai 

cremento contenuto « 38,5 • 
! Va notato nitrc.M che le < .n 
i valid.ta ^ dei lavoratori au 

tonomi sono t n w i u t e .n tr« • 
i diri anni del 398.6 per ren*<\ 
I mentre quelle de, d.j>ender. 
! n del .">_' K' ri inque rvide.'ì 
: te che uno degli interven: • 
; p.u ur^'eiri appare quello ri: 
1 i n f i o r a r e •-• n'.ih.lmeiìte *• 
\ fon* r;l> 17 orn d'--i coli .valori. 
, artig.an. e commerciami. «" 
' ire d-1 resto proponzo.-.n .' 
i loro Mei-e fir/an»zzaz.<"n! 

A eri talia: si parla 
di mille assunzioni 

ROMA — Un portavoce del 
l'Aerlta'.ia ha dichiarato :e 
ri che 1 mille o mille e c in 
to posii di lavoro in p . j 
previsti per ia costruzione. 
insieme al ia Boemsr. del nuo
vo aereo civile 767 «saran
n o nella qua!: total.tà «v»» 
riti nel Mezzogiorno «. S. 
tratta d: personale laurea" > 
e diplomato, ancora ria nei 
rìestrare. mancando in 1* i 
l:a spec .a lu i . adeguai: a..* 

' esigenze d. prog^ttazion? r. 
J costruzione del velivolo. 
; Si tratta, certamente, a. 

un problema rilevante ci . -
.' comunque — come ha (>s 
| s e n a t o la FLM naziona -• 
' m una sua nota — può e -

sere r..so'.to « c o n l'utiLz/1 
z.one del contratto d: '•>. 
ma?:one p r e v i o dalla !e,'z • 
.sull'occupazione giovani!* -. 

La FLM ha rilevato, alt.---
• si. che l'accordo con . i 

Boeing rappresenta un * r. 
c o n o v i m r n t o dr!> tapac.f.i 
profes^s.onrili de. lavora'or. 
dell'Aerila'.a \ esprime;i lo 
tuttavia riserve *y-r il fa
to che le notiz.e f.nora ri.; 
fuse « non chiariscono q ia • 

• sono 1 contenuti dell'arrorvio 
j .sull'ir.terscamb.o di tee., > 
i iogie ». 

« Inoltre — ha ancora a: 
I fermato !« FLM - - 1 acc>r 
, do tra Aerila! a e IW. . . . : 

no* .-ebbe r.durre 1- prosj." 
. '.%*• d: collaboraz.one "> 1 • 
; -.elio ejropeo cr.e pure r u 

presentano da! p j . v o d. •. : 
> -ta teer.oloff.ro e rial p j \ > 

di vLsta occupazionale un t 
' opportunità d. grande ir. •• 

res«- p*\- l'i.'.dustr.a na i .o 
na r » 

•SJ q-i^-'e q.;e>*..o:,; e Jul
ia loc«l!z^az.one rie. prc / . 
i t i nuovi insediamenti, et 
mur.que. la FLM prornjo 
vera rapldamen'e confronti 
con l'Az.enda. ron TIRI col 
ministero e con le reg. w 
interessate. 

Oltre a r.ò 1 accordo c.m 
la soc.eta americana — »c 
rondo il con.-..ei.o d. 'ar/;>r. 
ca d. Pom.gl .ano (NapV..> 
- - pone roncretarr.er.'e an 
che il problema d. una *> ù 
proficui coKabora/mn* o n 
1 un;-.ers.ta e .a r.cerca ~ d. 
'ina ri.versa organizzai, one 
d^l .avoro 

Quale «ritorno» 
nelle campagne? 

ROMA — Secondo s t .me di 
istituti e organismi specializ 
zatl negli ultimi tre anni ?-
vrebbero fatto ritorno nelle 
campagne italiane circa 800 
mila persone. Non sono mai 
s tate pubblicate finora stati
s t iche ufficiali, né dati certi. 
m a solo indicazioni di mas
sima. Il fenomeno, tuttavia. 
esiste anche se non si può 
parlare di un vero e proprio 
r . tomo alla terra da parte d: 

farr.igl.e o gruppi di contadi 
r.i. bensì di forme di ! r v 
diamento o reinsediamcnio 
nelle zone rurali piuttosto 
diverse fra loro e con intenti 
e significati divergenti. Non 
sono pochi i casi, infatti, m 
cui questo « ritorno » è dovu 
to essenzialmente all'acquisto 
di una «seconda c a s a » in 
campagna, con un pezzo di 
terreno all'interno, ed è evi 
dente che in queste circo 

s*anz<* il fatto ha. sul piano 
economico-produttivo, un r. ! 
iievo piuttosto scarso, quan 
do non addirittura nullo 

In altri c;«i. invece, si e 
verificato un reirioediamento 
nelle zone rurali, e magar. 
nelle vecchie case coloniche 
«molte delle quali, peraltro. 
.sono state Irrimediabilmente 
trasformate in sontuose ville 
« c a m u f f a t e » negli anni de] 
grande esodo dall'agricoltura 
e dalla terrai, da parte di ex 
coltivator. o mezzadri. I quali 
hanno cosi ricomposto i vec 
chi nuclei familiari, dlviden 
do 11 lavoro dei vari compo
nenti fra le fabbriche e la t 
c?mpasrna. con mtegraz.one ' 

di vero e proprio lavoro n» 
ro. In questo ca-'O. ovviamen 
te. .s. sono r.e reale le condì 
z.oin per una torta di eco-
nom.e familiari aggiornate, a 
meta strada tra 11 redd.to di
retto degli orti e il salar.o 
industriale o il .sottosalario. 

S. tr.'Jta. cereamente, d: e-
lementi ancora da ver.ficare 
e da precisare. E' comunque 
c e n o che fenomeni di questo 
dpo si sono r-sconlrat:. in 
particolare, nelle ex contrade 
mezzadrili spee.almente della 
Toscana e delle Marche, dove 
non sono andate avanti né le 
forme di roltura industriale 
ne quelle cooperative. 
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